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Sabato-Domenica 13-14 Maggio 1899 

Direzione” èd' Amministrazione : Udine, Via della Posta, 16. — Inserzioni 
nel:;cerpo.del.giornale per ogni riga i o. spazio ‘di riga. cent. 60,in terza 
pagina sopra la firma del gerente 40, dopo la firma 80, in quarta pa- 
gina 20. Per gli aVvIs! ripetuti si fanno ribassi di. prezzo. 

|'Sì ‘pubblica ‘tutti i-giorni; eccetto i festivi 
In tutta Irina: anno:L 20+ ì 

—;Esrero:;anno:L, 82 - semestre L, 16 - trimestre L. 9 — Le as- 
sociazioni non disdette si intendono rinnovate. — Non si restituisceno 
i manoscritti. — Lettère% pieghi ‘non affrancati si respingono. 

Lr see et 

semestre L 1t 3 trimestre L, 6-.mese L.2 

LE N SERZIONI: PAL l’ Italia si‘ricevono‘esclusivamiente presso 1 Ufficiovannunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE. — Per l’ Estero 
ESTE Sa 6 

presso l° ufficio principale di Pubblicità'A. MANZONI 
. MILANO, Via.S. Paolo. 11. — ROMA. Viardi Pietra 91. — GENOVA Piazza Fontane Marose. — -PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

E'tutto un diavolo! 
Un telegramma della ufficiosa Ste- 
fani confermava.ieri .che. 1° incarico, 
di ricomporre, il. muovo. gabinetto era 
stato dato» a::.Pellouxe-che le trat- 
tative»! pericla “combinazione «erano: 
giunte a buon'porto. Dai cid ‘he ‘vertà 
una battaglia di parole contro ‘0 in 
favore da' parte ‘di iuéi giornali, ché 
si sogliono chiamare indipendenti, 
appunto perchè sono schiavi di que- 
sto o di quel personaggio, il quale 
allarga loro;i cordoni della borsa in 
proporzione ‘al grado, di, salita «che, fa. 
nell’ ascendere gli. scaloni dorati della; 
diplomazia. Ebbene, ‘combattaro; di- 
fendano: e... buona» fortuna. ‘Noi in 
vece!dal' nostro campo — separato 
da tutto ‘quello’ che i’nostri” nonni 
chiamavano ‘menzogna ‘è ‘corruzione è 
che i moderni chiamano amor ‘di 
patria — noi stiamo spettatori inerti 
di questo, avvicendarsi, di uomini, i 
quali hanno potuto dare un carattere 
speciale alla: vita politica. di ..questi 
ultimi cinquant’ anni, carattere : che 
Cesara: Cantù = da quel»fine' storico 
ch’ era’ — ‘poteva icosì ‘bene determi- 
nare nella sua Storia: 

« I ‘deputati erano’ scelti‘ da» pic 
cola ‘porzione di cittadini; dappoi fu 
introdotto il suffragio universale; il 
dogma derisorio della sovranità po- 
polare; credendo temperare collo seru- 
tinio di lista, ma la folla inintelli- 
gente wa dietro al. broglio, al comaudo 
del padrone e. più. .ai giornali, che 
propongono: per viste personali.o par- |. 
tigiane; “non'’per capacità ce-virtà. 
Quindi una Camera ‘inurbana; paro- 

Taja, avente ‘il coraggio’ della‘ bas- 
sezza, a guisa del ‘pandemonio ‘di 

Milton, ove non si accettano se tioh 
quelli che, s impiccioliscano, ignaro 
della logica e dei principii dottrinali, 

attenta ad interessi personali. o. locali 

e. più che ‘altro «alla. rielezione; dove 

Cleofante accusa Focione; e un. an- 

‘tico cortigiano sbraveggia al carattere, 
alla virtù, alle credenze elevate. 
Il Senato, non derivante dal popolo, 
‘viene. additato e. per gli uomini che 
vi siedono. :e per. quelli che ne sono 
esclusi. In:una mattina del 1872 di- 
scusse- e approvò diciasette leggi. I 
Ministri, se non basta ‘che abbiano 
le attribuzioni. rappresentative; vo- 
Gliono a sè i telegrafi, le poste, le 
ferrovie, le banche, il lotto, le do- 
Sane, oltre l’ istruzione non solo pub- 

Riva Pirata colti 
che legali nei. i SEgo, qPAnA LE ; (adesso non si 
ha neppur questo 1) atei governando 
quand’ anche probi operando, 2desso 
non sì può ‘dire neppur questo) 
si sbalzano a vicenda per ambizione, 
per coalizioni; ingloriati ‘oggi, vili- 
pesi domani; aggrappati a un por- 
tafoglio con deperimento dell’'onore 
e.della dignità del paese, nulla cu- 

tando, di farlo amare, menando viag- 
8! trionfali, impacciando Ja pubblica 
Attività, ;l sentimento del hene e del 

— nale... Intanto ingenti. bilanci, per 
Parere una nazione: grande;;con im- 
Poste, non s0!0 enormi, «ma vimprov- 
Vide e vessazioni fiscali colpire ‘anche : 
ù consumazione produttiva,  impe- 
dendo le formazioni di capitali (ora 
8î deve dire che se li tengono solo 
Per sé), schiacciare nel nascere ogni 
Utile. industria; con mille milioni 

cotnunali; “nei quali‘ fa enbrine’ 10 
spreco ip interessi e provvigioni, e il 

viduo per :dar tutto ‘allo, Stato..s. 

Put 

della ‘naziune. ‘E questi ‘non’ sonò sere! 
rori che si possano ‘attribuire’ è quée-' 
sto 0 a quel personaggio politico, ma 
che si devono. — per essere esatti — 
attribuire.al sistema. liberale. ; Presi, 
per..sè,.i nostri; diplomatici . possono 
valere; qualcosa ; ;; messi ..a reggere 

con quel sistema, con: quelle ‘vedute; 
con quelle:tendenze, ‘ton solo-riestono 
inutili, ma’ nocivi. Ed è per ‘questi 
che per noi” cattolici è dn vanto il 
tener monde le mani e non .imbrat- 
tarci, mai in. un. pandemonio ‘così 
fatto ;. ed è per, questo: che, per noi, 
cattolici. governi: Crispi..0. :Rudinì; 
Giolitti ‘0. Pelloux, Sonnino:0 Zanars 
delli; la déstra ola sinistra dofutto 
un diavolo :- perchè Crispi. vale ‘uti 
Rudinì, Pelloux un Giolitti e'‘vice- 

impasto ministeriale, vengono ap- 
punto a formar il.ministero, di, cui 
ilsolo vero. anagramma; :per' noi, ita- 
ani, è. Stermeinio.=> fa | i 
BE di fi a Pad “ vI i 

E.che sia così,, e non altrimenti, 
do.rileriamo dalle parole, stesse, seritte 
:0.pronunziate; dai. nostri.diplomatici. 
Tufatti.il deputato Mussi gridava: an- 
cora nel 1874 mella «Camera: 

‘malé’ in “peggio, E” ‘il ‘testamento 
di Bertoldo, védete, “quello che ta 

natore Caracciolo di Bellà. nel 1880 
esclamava, nel Senato: “Quel che si 
vede. è. il. disordine nelle. azienda lo- 
cali, i comuni falliti, la beneficenza 

pubblica sperperata. ». E Francesco 
Crispi nel 1884 scriveva: “ Corrono 
tempi tristi ed in Italia noi ci avyi- 
ciniamo. alla decadenza, senza mai 
essere stati, al. vertice. della. gran- 
dezza. ,. Eccovi dunque unsdeputato, 
un senatore, ua ministro red confessa. 
Nò dall’ 84.si sono fatti. progressi, 
chò ‘anzi siamocprecipitati maledetta- 
mente &iù per lai china del-disonore 
e della miseria, tanto che Bovio aveva 
l’onore di gridare } 11 dicembre 
1898 commemorando Mentana : 

“ Non sono possibili le necrologie 
dove la, continuità del peusiero è viva 
dalle t,mbe, ;alle galere riaperte, e 
dove il pianto è soffocato dall’ir.nia 
italiana: che liquida in pochi, giorni i 
cattivi ‘eatechismi 6 le parodie inqui- 
sîtoriali contrastanti al secolo ‘che si 
chiude, sorridendo sulle ‘ipocrisie li- 
beralesche e stila credulità plebéa. 
La Protesta istessa che esce da Questo 
ossario contro quest’ ora d’'intolle- 
ranza, è sarcastica..... 

“Qui. si legge: “ Voi non. pote- 

‘i papi»(!). persecutori: del. pensiero, 
nè: giudicare i. successori. "dis Nicolò 
Ve di Alessandro» VI: per alimen- 
tare un nepotismo ‘vostro, “Voi non 

‘ potete sostituire alle lotte liberatrici 
_ onde nacque l’Italia, le gare faz'ose 

| che improvvisano ministri e Jegisla» 

d’ imposte ‘dirette e indirette: chiudere! 
“con'sempre nuovi debiti nazionali. e’ 

guadagno dei banchieri è degli affa- 
risti, volgendo al, comunismo più pe. 
riceloso, .qual: è lo:.spogliare I indi-. 

Ecco .il ; carattere, vero;., genuino, 
della. vita: politica cin Italia, esplicata; 
nei. suoi deputati, senatori.e. ministri ;. 

ecco-!?° impronta ; che: questo» ultimò: 
mezzo scolo ‘lascierà nella» storia” 

versa e riuniti assieme in ‘un dolce | 

«Noi | 
‘Slamo “destinati «a. ‘eader ‘s‘’mpre dal | 

rivoluzione ci ha lasciato! —' ‘Il°se-; 

vate: esautorare i papi ce. farvi. come |. 

abbandonando, la libertà atle ‘armi, 
le plebi al piombo; dimenticando’ che 
molti di «noi» mascemmo»»di plebe e 
morimmo per voi. Per voi e per tutti, 
e vol Non potete, a prezzo délle' ho- 
stre ossa, costruire la beatitudine di 
pochi. Per questa evialdiserrori e di 
colpe, l’Italia muoro consunta, e voi 

dalla natara,.;da’ barbari interrotta, 
ricostruita dall’'intelletto dei. filossfi, 
dalla: famiglia degli artisti, dalla fede: 

«dei martiri; ig sig deb 
È ceti sa 

Ki. per. questa 
— fra gli spasimi d’una’agonia; 
atroce :— continueremo, «qualunque 
sia» ile mimistero ; perchè .il sistema; 
adattato è “erroneo @ quando sicha 
per principio un erroîé; da*questo ‘sì: 
potrà bensì peggiorare, mig'iorare 
non mai. Divertitevi, dungne, libe- 
rali. .d’ogni, colore; ‘d’ogni. partito, 
divertitevi nella gazzarra, immorale. 
Il liberalismo sarà per voi un Sa- 
turno che divora i propri figli! 

«L'esercito. burocratico ia-Italia 

Abbiamo det 
rale :di.gov 

arrecare van sali. 
riali. La rivoluzione, infatti, più che 
l’Italia unita aveva per iscopo di collo- 
care al potere e quindi' al'godimento 

terrestre il:terzo:stato ;: percui, avve- 
nuta .la,rivoluzione,e, montati..in cat- 
tedra i, sedicenti patrioti, dovettero 
creare pensioni e posti affine di far 
cadere anche agli amici qualche bric- 

ciola dalla Jauta mensa. Per convincervi 
iveditate «un pochino ‘sulla. seguente 

statistica: Y il I pito: 
‘ò Secondo :cifre;tolte dall’.ultimo. cer- 

simento, gl’ impiegati in Italia:sono in 
cifra. rotonda;400;000; dei.quali 100,000 
governativi e.300;000; impiegati comu- 
nali/e provinciali: L'esercito; militare 
èrin media dai 200 ai 240 milà uomini; 
l’esercito ‘ burogratico iascende! 21400 

che.;il sistema libe- 

cvili.sono quindi :quasi il doppio : dei 
reggimenti militari. Infatti nel mini- 

sono 3800, ‘e in quello’ della marita 
1600, sempre ‘in cifre rototidò; ‘Bea 
contare 26,000 impiegati ambulanti ‘e 

subalterni, Se quindi si dovessero mb- 
bilizzare solamente gli impiegati di 
questi “due dicasteri, si potrebbe for- 
mare un bel corpo d’ armata dî oltre 
trentamila ‘uomini, ‘che potrebbé dive- 
nire il tredicesimo corpo d’armata del- 
l'esercito ‘italiano. E° facile poî com- 
prendere ‘quale s0mma annua assofbista 
questo esercito burocratito, 

Eppure, con’ taùti danari che ‘si 
spendono, i servizi pubblici Vanneo.... Co- 
‘me ‘tutti sanno. 

tori. Non potete sottrarre i codici ai 
magistrati per.-consegnarli.alla.forza,. 

avicte; disfatta. l’opera più. bella fatta. 

via. di. decadimento; 

mila. Sispuò dire che i reggimenti di- | 

stero della guerra gli impiegati civili 

56 milioni. Le due Sicilie, prima del- 
l’invasione di Garibaldi, l’ avevano di 
550 milioni, ben presto venne enorme-. 

mente aecresciuto, Insomma l’ Italia sn-. 

‘tica era aggravata di 722 milioni, che 
crebbero, di 2084 milioni ; cifra scritta 
nel Gran Libro del, Regno d'Italia.ap- 
‘pena, costituito. Il. 20 giugno 1861 la 
Camera con 229 voti contro 9 approvò 
‘l'unificazione di tutti. i debiti pub-. 
blici, 

disavanzo, coperto, con alienazioni di 
rendita, vendita di beni e prestiti ; dei, 

quali Cavour, ne fece per 720 milioni; 
Minghetti per 1000; Sella per, 725 ecc. 
ecc. Ogni anno ora si pagano ben più 
di 500 d’ interessi. ‘Per far. ciò occor- 

irono tasse e tasse e tasse. E .ben & 
ragione Stefano ‘Iacini ancora nel 

1880 diceva in Senato: « Noi possiamo |! 
dire d’.aver essurito tatto il repertorio 
dello scibile fiscale ‘e non ci rimane 
di tassare se non l’aria che respiriamo. 
Abbiamo toccato i limiti dell’ assurdo; 
non è questa ùna vera spogliazione ? > 
— ‘Eppure, . dal' 1880 ‘a questa ‘parte 
quante tassè non si sono aumentaté e 
introdotte... non si ha ‘semplicemente 
toccato, ma oltrepassato di gran lunga 
assurdo! ei 

LA CRISI 
Finalmente il re dei cuochi caporal 

Pelloux è riuscito. a preparar il pa- 

sticcio ‘che’ BATÀ tosto servito caldò alla 
tavola del. parlamento. sn 
. Com’ era;naturale :il boccone. :predi- 
letto,.lo.ritenna per se conseryando la 

presidenza 16 .gl’ Interni e dando al 
Visconti- Venosta .il, portafoglio. degli 
Egterip- siegio ni a 

Questi con benigna interpretazione 
riguardando. per ora l’ impresa, Cinese 
sotto, l'aspetto, puramente commerciale 
si,accomoda ai: desideri di, Pellong re: 
cando, un; nuoyo esempio. del. suo .ca- 
rattere. plausibilissimo. Per: acconten- 
tare. una frazione di destra si :manda- 
rono ‘a spasso ‘i: pesci, d Aprile colla 

precedenza: del ..matrimonio? .civile; e 

così si diede;.il ben servito a. Vacchelli 

e Carcano  sostituendovi:. Salandra e 
Boselli... Quest’ ultimo ‘ogni qualvolta 

fu chiamato alla greppia non si fece 

pregare e non è certamente un onore 

per lui ‘l’ aver®fatto parte del nefasto 

ministero che ‘ci spinse ad ‘Abba Ga- 
rima. ‘San Marzano aspirantò Ul segre 

‘tariato’' degli ordini equestri fu messo 

a riposo‘e il Mirri lo sostituirà nella 

guerra mentre Bettolo che «ha abban- 
donato l’idea di vendere le nostre ‘navi, 

presto navigherà nel’ ministero ‘della 

marina ; Baccelli: continuerà a ‘sedere 

Sulla "cattedra «della ‘scienza, mettre 

‘Salandra «si ‘piglierà “il tesoro. i 
Agli altri: portafogli; cioè ‘alla Giù- 

stizia, alle‘ Poste “ ‘all’ Agricoltura sisi 

provvederà !in giornata, se pur non'di 
è ‘già provveduto. 3 

sana 

2. CRONACA ROSA” 
Vogliamo dare altra Btatistica per 

dimostrare quanto bene ci ha fatto in 
cinquant’ anni il governo: liberale. 

Il debito pubblico dello ‘Stato sardo 
era appena di 135 milioni. Dal 1848 
al 1861 fu portato ‘a lire 1,024,970,595. 
Il ducato di‘ Parma non ‘aveva chè un 
‘debito ‘pubblico di 10 milioni, Faribi, 

* nella brève dittatura, lo ‘accrebbe ‘di 
ben 5 milioni; e quello del ducato di 
Modena dà lire 11056,380 crebbe ‘al. 

trettanto.‘ Lé Romagne sotto i Papi, 
avevano un debito pubblico di lire 
16,577,120, e si aumentò subito di 18 
milioni. Quello della Toscana ‘di 152 

} milioni, fu ‘dal Ricasoli aceresciuto di 

IL DOCUMENTO PONTIFICIO 

E” stato stampato dalla‘ tipografia 
segreta . del Vaticano il documento 
pontificio ‘col quale si ‘promulgarono | 

giovedì le indulgenze straordinarie pel 
giubileo dell'anno santo 1900.'Del'‘do- 
cumento'è stata fatta una tiratura di 

cinquemila ‘copie. in latino ed in ita- 

liano. ‘Queste copie furono inviate a 
' ‘tutti i Vescovi del mondo, ‘ni’ nunzi, 
‘ înternunzi, delegati apostolici, in modo : 

che lo’ stesso giorno in Europa e nel- 
l'America ‘del Notd e in tutti i paesi, 
dove potè giungere a tempo, la decre- 
tale pontificia fosse pubblicata, quando ‘ 
fu promulgata in Roma nelle quattro 
maggiori basiliche di 8, Pietro, di San 

Giovanni in Laterano, di S. Maria 

Maggiore e di S. Paolo. 2 
Il documento pontificio 'è abbastanza 

' lungo, Dopo accennato per sommi tratti 

alla_costumanza introdotta dalla chiesa 
' cattolica di solendizzare con straordi- 
narie indulgenze l’anno del giubileo, 

| Leone XIII, come già fece, Leone XIL 
colla Bolla; Quod hoc' ineunte saeculo, 

nella quale, promulgando il giubileo 

i f mob 1 {.p|{ per l’anno 1826, ricordò che la tristezza, 
Fino-alla guerra, del. 66 ..si .erano || dei t non av t 

spesi 7000 milioni, dei quali 2700 tra-. 
scendevono. l’ entrata e costituivano il’ 

dei tempi non aveva permesso ai suoi 
‘antecessori Pio VI e Pio. VII di in- 
dire il giubileo e solennizzarlo nel 
{ 1800, lamenta che. per un ben lungo 

! periodo. di 75 anni, nelle varie epoche, 
in cui si sarebbe dovuto indire il giu- 

! bileo, nel 1850 e nel 1875, il Papa si 
sia trovato in tali. difficili condizioni’ 

i da-non poter liberamente esercitare il 
suo ministero ecclesiastico a favore dei 

infelln 20 dn | 
| Leone XIII soggiunge che non meno 
| difficili sono le condizioni del passato 
' nei tempi. presenti, ma che tuttavia, 
per non privare più oltre la cristianità 
dei beneficii, spirituali del giubileo, 

| fidando nella bontà e. misericordia' dî 
Dio, egli sì è indotto a fare quello 

i che i suoi antecessori avevano per al- 
cuni secoli sempre fatto, sebbene not 

possa personalmente assistere alle fun- 
zioni solenni del giubileo è recarsi 
processionalmento a visitare le bagili- 

che per disarmare il giusto' e santo 
sdegno di Dio, : 

La, decretale poi contiene tutte le 
modalità che i fedeli dotrànnò; seghite 
per lucrare le straordinariè indulgenze 
concesse. La ‘decretale, + che©fa'pubbli- 

Cata in Roma'nélle ‘quattro ‘basiliche 

maggiori, giovedì 11'‘del'éorrente mese; 
festa ‘dell'Ascensione; ‘sarà quindi ‘af. 

fissa ‘alle'‘portè delle priticipali' chiese 
di Roma”e'di°tutte le’ città d’Italia è 

del mondof in: modo dhie'abbia'la tap 
gior ‘possibile diffasione e ‘’veriga a 

cognizione ‘di*tutti i‘ cattolici; perchè 
questi possano venire ‘a ‘godere in'Riov 

ma-gli Straòrdinari benefici concessi 

Gal'Papa ‘per l'anno santo; 

steel La ‘figiiraccia 0° 
della diplomazia; antipap:le.., 

I giornali. liberalissimi; inglesi fanno 

sentireril: loro (sdegno; che haj,molti e 
molti ‘orecchi, (per. l’indegna» guerra 

fatta alla diplomazia Vaticana del go- 
verno .italiano. Per esempio la Neue 

Freie Presse ‘di Vionna, ‘che è favore- 

vole all’ Italia nova ed è giudaica, 

Scrive quanto segue: 

«In Germania il centro. cattolico è 

potentissimo. Grande: influenza. havl 

Papa in. Francia e in Belgio. L’'In- 

ghilterra, antipapista, da spettacolo 
i d’un movimento romanizzante..La du- 

‘plice tra la Francia massonica e la 
Russia ortodossa 8’ è conchiusa. sotto 

il patronato vaticanesco. Il Vaticano è 
| potente. Il secolo venturo avrà più da 

fare” con l'aspirazione del ' Vaticano 

(e cioè una, revisione della pace ‘di 

Westfalia) che con tanti problemi che 
oggi. attirano l’attenzione. L'Italia 

legale ha vinto (uh) — soggiunge il 

giornale viennese — in una questione 
d’ etichetta. Ma «la vera grande po- 
tenza che risiede in Roma avrà parte 

Î importantissima nelle decisioni della 
conferenza dell'Aja.» 

Vero è che l'organo ghettaiuolo non 
è senza malizia nelle sue lamentele, 

ma i fatti son fattii e sta questo che 
‘il governo italianissimo, pur di far un 
atto di antivaticanesimo, ha commesso 

i un enorme errore. 

| Lettere Veneziane 

VENEZIA, 12 maggio, 

(Renzo ) Il corso di barche fu tale 

‘spettacolo che moi giovani non aveva: 

‘mo mai veduto è, oserei dire, difficile 



mento rivedremo. Quale meraviglia! 

Il Canal Grande, il nostro storico Canal 
Grande; presentava fin dalle prime ‘ore 

del mattino un tale quadro da render 
celebre il. pittore che l'avesse ripro- 
dotto sulla tela in tutta la sua verità. 

Tutti i palazzi ricamati sul marmo 

erano bellamente addobbati. Ricchi | 

arazzi, splendidi damaschi e trofei e 
fiori e tutto un insieme di tinte varie, 
superbe, d a lasciar estatici i forestieri; 

i quali non sapevano trovate vocaboli 

che rivelassero il sentimento di mera- 

viglia che provava il loro animo. He: 
corso doveva cominciare alle ore”8;e 

già fino dalle 11, alcuni fra essi, 161° 

dubbio di noù trovar posto; “erano-ac» 
corsi, a prendersi una sedia lungo le 
fondamenta, e là se ne stettero, sfi- 
dando il sole, fino alle 6, ora in cui 
lo spettacolo ebbe la sua Age! E non 

solamente i forestieri, ma tuttii vene 
ziani assistettero, si può dire, a questa 

festa che rimarrà certo una fra le mi- 

gliori di quelle che vennero date e'sì 

daranno nella nostra città. 
Quando alle 3 un colpo di cannone 

annunciò che il corteo si muoveva da’ 

Santa Chiara, fu un’ansia febbrile di 
pochi minuti. Allorchè cominciò a muo-' 
versi quell’immenso numéro di barche' 
e di gondole addobbate con ‘un gusto 

squisito ed un effetto ottico. indimen- 

ticabile fu un o4/ ‘lungo, prolungato! 

di meraviglia da non potersi dire. Ap*' 
plausi lunghi, insistenti, misti a grida 
di evviva Venezia! scoppiarono dal 

petto di tutti, applausi ‘e grida accolte’ 

‘con vera soddisfazione dal Comitato 

dei festeggiamenti che seppe fare cosa 

degna di Venezia e delle gue - GEAR 

zioni. t) È 
La regata pure procedette benissimo. 

i nostri bravi gondolieri si disputarono 
il premio, ed i vincitori furono atcolti 

con festa, baciati ed abbracciati’ dalle* 

loro mogli © degli amici che aspetta 
vano con ansietà l'esito. 

Dopo la regata, nuova sfilata ‘del | 
corteo ed in mezzo S. A. la Principessa 

Letizia salutata con applausi. 
Uno spettacolo, insomma, ‘TFIuscitie” 

simo. i 

‘Su 8 giù per p° tali, 
I Missionari italiani in Cina. — 

Il viaggiatore. tedesco . prof. «Eugenio, 

Wolf (testè insignito da. Leone XLII 

della Gran .Croce. dell’ Ordine : Piano 
come ricompensa dei; servigi resi al. 

I umanità) ha fatto.delle: dichiarazioni 
molto lusinghiere pei Missionari ita» 

liani nella Cina, ;Eccole : 1 

notare. che l’Italia ha da oltre, 30:anni 
nella China centrale degli eccellenti 

pionieri. Sono. questi, i Missionari del- 
l’ ordine dei Francescani, ..la cui ‘sede 

principale è a Roma nel convento di 

Sant'Antonio in. via di Merulana. A- 

straondo dalla loro azione, animata 
dallo spirito ‘più generoso di sacrificio 

ed intesa al servizio. dell’ umanità, 

quei Missionari si occupano ‘indefessa- 
mente dello studio=degli uomini e del 

paese, anche dal lato della produzione 

« Vorrei poi 

IL CITTADINO ITALIANO 

di articoli commerciali, ed essi sono 
Héfsone molto colte che nonssgirano 
ciecamente .il mondo: soltanto ; colla. 
Bibbia in mano. Codesti Missionari. 
conoscono lè provincie, che possono e 

devono contribuire ad | un grande scam- 

bio di'prodotti col nuovo porto/ com- 
merciale italiano, per esperienza pro- 

pria “acquistata in molti e molti anni 

di soggiorno. Essi sanno, perchè ge ne 

sono interessati; é perchè distinti mi- 

‘neralogisti;' da fg esatti ragggagli sui 

preziosi minerali delle varig provincie. 

Essi sono anche botanici, 6 conoscono 

--benissimo le -piante- medicinali e-di 

‘altra specie. Sanno quanta seta, quanto 
cotone, tabacco;-oppio, riso;. thè (che 
laggiù costa nulla), cera, lana, indaco,. 

ecC. può produrre ciascuna delle pro: 

vincie ché essi percorrono ‘6 che co- 
noscono a fondo; sanno i prezzi delle 
merci, quelli aglle spese di produzione, 

nei mercati e così via dicendo. Questi 

di sentimenti patriottici  ed'io' eredò! 
che essi sieno destinati'a rendere dei’ 

‘buoni servizi ‘alla “loro patria anche. 

dal lato commerciale, » Ecco. un’altro 

\elempio di frati ‘fantlioni, nemici del 
[Bfsgenab” e'della'patrigt ©" 

L'Arcivesoovo | di dabliati que” 

rolato. a Monsig. Paolo: Maria” Serci, 
è stato “querelato per ‘diffamazione. 
Ecco di che si tratta; Giorni fa mo; 
riva in Cagliari la moglie del signor 

Stefano Pallenzana, proprietario del 

< Caffo Torino, » in via Roma. Alcuni 

parenti ed amici della famiglia” si in- 
| terposero presso l'arcivescovo perchè, 
| acconsentisao sì rendessero all’ estinta. 

i onoranze . religiose, nonostante in vita 

fosse stata unita col “Pallenzana. col 
‘ solo ‘vincolo civile, non ‘col religioso, 

Alle loro insistenze S. È. ‘avrebbe 1 ri 
| sposto. negativamente, , soggiungendo 

| che durante quindici anni' di matri- 
| monio 1 coniugi "Pallenzana avevano. 

menato Vita scandalosa, Questo ultime 
sarebbero © le parole incriminate, Il 

cede imperante ancora il siga Conser- 

vatore Plù! 

‘ Zibaldone estero. 
Un italiano ucciso da un soldato 

austriaco. Si “la ‘da Vienna 12: 
Stamarie ‘n ‘italiano ‘venne ucciso da 
un soldato d'artiglieria. © L*impiegatò 
assicuratore Francesco *Antoniazzi) che 
passava per la via principale di'Her- 

nals “(villaggio ‘presso’ Vienna) ‘urtò, 

senza’ volerlo; ‘un “attigliere “the èrà 
in'compagnia’ d’ ‘ina donna, ‘Alquanto 

brillò. L'Antoniazzi ‘alzò “il'bastòne, 
ma senza ‘colpire?’ tosto ‘il soldatò 

trasse ‘la daga e' ferì ‘l’Atitoniazzi con 
ripetuti colpi‘alla testa; e con un'colpo 

gli reciss le ‘vene del ‘collo! L’Anto- 
niazzi cadde ‘morto-in un lago di Ban- 

gue. L' artiglierie è fuggito. 

Grave sciopero a Marsiglia. — 
Lo sciopero dei muratori siva sempre 

Missionari, ‘che'‘id' Ho visto ‘all’opera 
nell'interno della‘ Cina°Hono ‘italiani’ 

processo si farà prestissimo, avendo i 

Pallenzana inoltrata la querela per | 

citazione | ‘diretta. Eèco ‘che ‘cosa suc- | 

più estendendosi; vi partecipano an- 

“ohe gli sterratori e affini. In complesso 
si tratta di dodicimila scioperanti. Il 
sindacato dei padroni; avendo deciso 

di rifiutarsì a qualsiasi trattativa, gli 
scioperanti si riunirono alla Borsa del 

lavoro. Si deliberò di fare una dimo- 
strazione alla prefettura. L'avtorità ha 

“preso grandi precaùzioni, temendosi 
gravi disordini. 

Incendio spaventoso. — Si ha da 

nora sono state distrutte circa 200 

-case;-comprese le-sedidegli-uffici la 

‘casa delle seudle anche' la chiesa è 

incendiata.-Soffia..un..vento impetuoso, 

chto al bosco. i ; {OE 

Mata ERNIA. 

mr XXX della EA) » 
di 

CARLO BONANNI 

nérali; riuscirorio ‘le ‘trigesitmali oné- 

| perdita dell’ illustre campione, fu la 

manifestazione più ‘esplicita della gra- 

titudine! e dell'effetto” ‘che lega a lui 
tanti cuori; j 

gemonesi; fu tale che maggiore *non 

poteva desiderarsi, imisnî I 
Riti alter maggicio ® il Presbiterio 

: erano rossi a Tutto ed in mezzo ‘alla 

; Chiesa campeg sgiava © il catatalco,, ©) 
sulla: porta maggiore ‘del ‘Duomo $i 

PES JP a quia CÀ 
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CARLO BONANNI" 
; MODESTO. LABORIOSO .PIO 

PER: SENNÒ CONSIGLIO E' FORTEZZA 
AMMIRABILE 

:DELDA CAUSA Li 

“PROPWUGN Add 

SOLENNI roNBBRI 

Sal ostafaloo :: 

PIETOSO ‘SIGNORE 

DONA TI RIPOSO SAMPITERNO ‘ 

Go ALL ANTICA BENEDETTA 
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CARLO, BONANNI 
OHE;PER LA!TUA CAUSA TANTO SOFFRIVA 

Buona per ogni aspetto l’ esecuzione 

«della Messa da ar dell’ e Did 

Terza *Perosi. 

Alla Mossa; dale bfata mi Mons. Vin: 

cenzo Costantini parrocodel ‘Pio: Ospi- 
tale: di: Udine; assisteva S./Ecc. Mons. 

Pietro: Cappellari ‘6’ i ‘rappresentanti 

| ‘delle loto «E. I. R. Mons. Arcivescovò, 

Mons. Antivari e'Monsi Isola. 

DA <bagso il presbitero,'in ‘un-banco 

causa il quale il fuoco si 13 comuni- 

Solenni, imponentissime come:i:fu 
n'erdli ‘e ‘per certi riguardi più dei fu” 

ranze/alla memoria di: Carlo Bonsnni: 
Fu. ùna' muova; dimostrazione:; sincera) 
del più profondo. rammarico per ia) 

vIbrconcorso dei: dindlifini, delle rap: 

presentanze, é;ila..;partecipazione!' dei: 

distinto, era la famiglia Bonanni ed in 

‘bella corona disposte le rappresentanze; 
le notabilità del clero e del laicato, ed 
un. numero superiore al centinaio di 
preti venuti anche da lontani paesi 
della nostra Diocesi e fuori. 

Tutte le confraternite di Gemona 

. coi confratelli in cappa ed insegne; 
«cioè: la Confraternita del SS. Sacra- 
mento, del S. Crocefisso, di S. Floriano, 

di S. Giuseppe. I Rev. Padri France- 

“di Carità! 
Quattordici ile rappresSirta di as- 

sociazioni cattoliche (Comitati parroc- 
chiali,, Società .di.M,.8.;' Sezioni. gio- 

‘’vani, Casse prestiti) dhe intervennero 
TROIA cioè : Udine, Portogruaro, 
Buja, Osoppo; Taréento, [Diic enna cor 
due;; vessilli della Sezione Giovani. e 

del Comitato, Codroipo, Manzano, Sa- 

letto di SNA Orsaria, Attimis, 

Goricizza ‘è Circolo Sant'Anna di Ge- 
mona. Le rappresentanze, senza” ban- 

rale; Treviso, ‘col’sig. Milanesi; ‘Fede: 
razione-Agtricola, Treviso, col cav. Ugo 

Loschi; Comitato diocesano di Udine, 

col Presidente cav. Vincenzo Casasola; 

Confederazione associazioni cattoliche 
friulane; col' Rev. D.:Carlo;Rizzi ; Co- 
imitato: diocesario odi. Concordia; 

Tiricosimo;icon Mons: Valentino Castel. 

| Rivignano, Treppo grande, Artegna, 

Ariis, Talmassons. Erano pure rappre- 

| giornali Cittadino Italiano «Concordia. 
Mandarondla lord adesione: Mons: Luigi 
Bellio, di Treviso; Mons. Tinti; di ca 
togruaro, ‘0 altri.) 
Fra. le, notabilità ‘presenti nopai i 

Rey. Monsignori: Vincenzo Costantini, 

Parroco del Pio Ospitale di, Udine, 
Giusopno Polentarutti, Preyosto di Zu- 

glio; ‘Giovanni CAAbati, Arcidiacono 
di Tolmezzo} Luigi Zucbhiatti! Abate 
di ‘Moggio siPietro Di Tigtina, Arciprete 

| di'San Daniele;" Valentizio Castellani; 
Partoco (di Tricesimo. L'avv. Vincenzo 
Casasola, sil, .cave Ugo Toei, il signor 

Milazesi di Treviso; ;ecc.- o 
a Terminata la Messa funebre, 
del trapassato il M. R...D. Giuseppe 
Foschiani, ‘Parroco di Manzano. 

cone un sugoso sunto, quanto lo com- 

porta la‘capacità d' un'giornale ! 
‘Quando già 12::anni ‘discesi da que- 

dava l’addio al buon popolo gemonese ; 

pur'‘piangendo ‘6! Mglpbado lo sguardo 
non: ‘iscorgo. più: quella: nobile: figura 

in' mezzo ‘a voi. Ah!:Carlo, tu sei di- 
sceso nella. tomba !. Ma che ?. per te 

 [vivono,i,;tuoi, esempi, nel ripensare , ai 
«quali.veggo l.inutilità di un mio elogio. 

L’elogio solenne ti fu dato nella solen- 

e la non meno solennissima che ci rac- 
coglie oggi insiéme. Ma prestato, cedei; 

esplicando le parole già dette dal Sacro 

Testo per Fines: In bonitate ecc; (Ec- 

clesiastico). 

; Czetnowitz che da; due? giorni la' bor: \sèani,,le pgoro Francescane, de Anpeldo o 

gata di Gurahùmora è «in fiamme; fi-° 

diera furono: ‘Banca Cattolica S. Libe- 

coli 
sig.|Giuseppe\Palese; Cassa rurale dis 

lani; quindi Faedis, Cassacco, Cividale; 

Moggio, Vendoglio, Dogna, Pontebba, 

sentati il Seminario” di "Udine ‘ed'i' 

RA 

Ece-. 

sto pulpito, discesi. piangendo, perchè | 

ma oggi, che dopo tanto tempo non mi | 

éra da' esso a'voi mostrato, mi'presento : 

‘nissima dimostrazione dei tuoi funerali, 

‘Trasferitasi Gen 

“crebbe;pio, modesto. Sorti ingegno fine 

‘e raro j fece le scuole cittadine ed ebbe 

Pietà verso la Madonna. 

i tore e valido consigliere, 

È Nacque in Udine 1’ 11 marzo 1865. 

la famiglial'a Gemona, 

un qualche indirizzo negli:studiî clas- 

sici. Ed io possiedo un suo lavoretto 

in latino di un viaggio in (Carnia. Sa- 
peva=dì letteratura, scienze fisiche e 
massime di diritto; “amante di sode 
letture; lettore assiduo della Civiltà 

Cattolica. Si chiederà come poteva. stu: 
diar’ tanto. ‘= *Chi' ha fame!di: sapere 

‘non’ perde bricciolo di tempo. — Pietà 

verso Dio; e che il mondo chiama bì- 
gottismo. Il mondo. è. uccello. palustre. 
che vola!tetra, terrà, é non può subli-! 

marsi..alla.considerazione delle.grandi... 

soddisfazioni che si godono in Dio. 

Ogni di re- 
citava il.Rosario 6.1’ Ufficio,, il sabato 

ascoltava ‘la *Messa'in suo onore;- eta 

ascritto al Carmine. In Lui umiltà, 

nòn ‘tispetto umano, prudente, fit ille, 
modello ‘di sposo 6 padre; 

Unafigura'c0sì nobile! non poteva mo»! 
straisi indifferenteai rali: che oppri- 

mono -la «società. No. Raccoglie le pa- 

role. di. Pio IX}, ripetuta; da Leone. 

XIII: «è, tempo.di agire »; si schiera 
sotto la bandiera. che: porta la scritta: 
preghiera, azione, beneficenza, Fonda 

nel 1884 il Circolo S. Giuseppe, ne 
compone da solo lo Statuto, è tre anni’ 

dopo fonda anche il Girbdi S' Anna 
pel M.<S. fra'le donne: Nel'18d1’‘fonida 
la banda del Circolo S. Giuseppe, nel 

1895 la ‘cassa’ ‘prestiti. La società di 

Si Frano. di. (Salesi per. la ‘diffusione 
dei buoni libri, l'opera /del . pane! dit 
S, Antonio lo riconoscono. per; ispira-; 

Per, questo 

corredo di meriti e virtù meritò il suf. 

fragio universale quando fu eletto sin- 

daco. Vi andò, ma non cambiando di 

visa, e' si RESORT prudente, ssggio; 

operoso, ossequierite, arr RUtOLItA; ‘verò 

patriota. dr p 
Hiiqui dovrei ‘entrate; in (Fatti dolo- 

roi; ma!mi.par di;yederlo ele mim» 

ponga. silenzio. Il Signore; lo ; purificò 

nel..crogiuolo,; dei .patimenti, ed. esso 
ripetò : fiat volontas tua. E perdonò e 

morì con quei sentimenti che gl’ ispi- 
rarono pochi giorni «prima le seguenti 
parole; all'avv. Casasola: .che igli por- 

geva la medaglia: Accetto la medaglia, 
ma solo come approvazione della lotta 

ché sostenni. Spiritu magno vidit ul- 

tima. Con gran spirito si dispose a mo- 
rire. Cinque volte si comunicò, e bene- 
detto ‘dagli eccell presuli friulani spirò 
1° 8 ‘aprile in' di di sabato, come Vaves 
desiderato. :Ma i/noi!!‘deponiamno” sulla 
sua tombavil fiore-della rassegnazione, 
imitando ;il.. R.mo «Padre ;Beccaro- di 
Milano; che, alla morte dell'ing. Man- 

chetti,..:disse.:. anche la valanga. Si 

squaglia ai tiepidi raggi del solé. Il 
caso mi dice che il sacrificio di oggi 
sia più di ringraziamento che di ‘suf- 
fragio, Si Carlo ‘sei in paradiso; prega 

‘per tutti e ‘lassù ci rivedremo: 
Furono quindi cantate le ‘esequie 

fatto | pontificalmente dall’ Ecc. INEDI- 

signor Cappellari, 
Molti rappresentanti,.cleto gemonese 

APPENDICE 

L’Arcidiacono e la Pieve di Salità 
Maria oltre But di Tolmezzo. 

(Continuazione, vedi Numeri dei sabati precedenti). 

Considerato che i Privilegi di que- 
gli antichi tempi si rilasciavano in 
esemplare unico a mano dei postulanti, 
senza che. vi fossero protocolli o re- 
gistri di riconoscimento, la qual cosa 
rendeva facili le sostituzioni od adul- 
terazioni, non soltanto degli originali, 
ma più ancora delle riproduzioni, che 
ordinariamente facevasi dai cancellieri 
o notai cointeressati; considerato che 
pressochè tutta la letteratura di quei 
tempi restringevasi nei monasteri; 

considerato che i monaci di questo 

stato di cose devono. pur troppo aver 
abusato, se dal XII al XV ‘secolo 
Vescovi e Concilii ebbero il lor da 
fare per opporsi all’irruenza loro nelle 
giurisdizioni ecclesiastiche, che loro 
non appartenevano: considerato che il 
gonerale Concilio di Vienna del 1312 

dovette occuparsi in ispecialità delle 
giurisdizioni usurpate dai Monaci Be- 

nedettini, e loro proibirle ; considerato 

che a questo andamento non fanno 

eccezione i Benedettini di Moggio, se 
lo stesso autore degli Appunti ha con» | 

fessato che le carte di quest’Abbazia 

non si possono accettare senza benefi- 

gio d'inventario, ed il Volume 1897 , 

molte ne ha trovato in dolo, ed ha 

narrato le. ingiustificate ed insistenti 

nel XV secolo, e propriamente nella 
Pieve: di: Gorto, le. irruenti pretese 

giurisdizionali dell’ Abbazia dovettero 
reprimersi, perfino .dal. Luogotenente 
della Patria e dalla Signoria. di Tol- 

mezzo (v. Reg; 121,122, 123 del Vo- 

lume 1897); considerato che questo suo 
officio arcidiaconale di Gorto, nemmeno 
nel. XVI secolo,;. l'Abbazia, si sentì in 
grado di enunciarlo nei Sinodi patriar- 
cali cogli altri da. lei dipendenti; — 
tutto ciò considerato; . non. dispiaccia 
all’ egregio autore. degli Appunti se 

noi, di, fronte. ai..due. documenti pre- 

seritatici, vogliamo seguire l'autorevole 

ammonizione del Muratori (diss, 64 e 70) 

di. metterci. in sospetto, e di, tomere 
inganno; 

Veniamo quindi ad un di d’ analisi. 
1l primo documento (pag. 42) sarebbe 

un: Privilegio , di Pellegrino Patriarca 

all'Abbate Voldarico,. del 1136,. I pe- 
riodi interessanti l’Arcidiaconato: di 

Gorto .sarebbero i seguenti. Tres etiam 

plebes (il Patriarca Voldarico fondatore 
.dell'Abbazia) his suprudictis. rebus ad- 
didit, duas videlicet. de Cavaz. et. de: In- 

| gan cum omni jure et placito Christia» 
| nitatis, tertiam vero scilicet de Gorte 
| absque placito, Quod vero placitum Chri- 
; stianitatis,, ego, quidem Peregrinus Pa» 
triafcha indignus rogatu et. consilio fra 

! Irum nostrorum,., eidem eeclesiae et qua: 

contese degli Abbuti coi Patriarchi per. 
la.Pieve di Tolmezzo; considerato che 

monasterii Abati Voldarico. dedi ac in 

perpetuum stabilivi. Quest’ ultimo pe- 

.riodo per l’autore degli Appunti. con- 

terrebbe una concessione nuova del 

placitum Christianitatis per la Pieve 

di Gorto; noi invece non sappiamo 
vedervi Phi la conferma del placitum 
Christianitatis già concesso da  Volda- 

rico per. le Pieyi di Cavazzo e di Di- 
gnano. Di Privilegi semplicemente. rin- 

novativi, di. precedenti. concessioni o 
confermativi. di precedenti Privilegi si 

hanno :nel medio evo infiniti esempi, 

specialmente. quando trattisi di giuri» 

sdizioni ecclesiastiche per sè stesse 
revocabili: un esempio ci sarà fornito 
anche dall’ altro documento, Bolla di 

Lucio III seguita da altra Bolla di Gre- 
gorio, che sono un rispecchio reciproco 

e delle quali tosto parleremo: e le pa- 
role, poi, Quod vero placitum Christia- 
nitatis. ego. quidem (anche io).... dedi ac 
istabilivi, reggono in rapportoral placito 
precedente di. Voldarico,. non reggono 
in rapporto ad. un .placito che sì con- 

ceda ex novo. Ad. ogni. .modo. perrlo 
meno c’è anfibologia ; e:quest’anfibolo» 

gia più tardi potò essere «Sfruttata; la 
i qual cosa, aumenta in noi il sospetto e 
ci sospinge a quest’altre ricerche, 

L'offertoci Privilegio di Pellegrino 

ejus:. Privilegiis  veraciter cognovimus. ; 
| Ore, all'infuori del Privilegio di fon: 

i, premette i nomi delle possessioni, con | 

cui il fondatore dotò l’Abbazia, ed av- : 

: verte di registrar questi nomi sicut ex - 

dazione” noi non ne conosciamo “alcun 
altro, che preceda questo preteso Pri- 

vilegio di Pellegrino del 1136. Qual’ è 
l'epoca adunque-in cui l' estensore di 

questo 'Piivilegio potè ‘vederne più 

‘d'uno? ‘Ed i nomi che! egli ne dà, ad 

«onta del veraciter:cognovimus, in buona 
parte non corrispondono a quelli del 
Privilegio di fondazione. Quando ‘adun- 

que, e su; qual’ altro Privilegio li ha 
poscati.? 

Più sotto l’offertoci. Privilegio di 
Pellegrino ricorda altre  possessioni 
concesse o riconosciute all'Abbazia dal 

patriarca Gherardo, — ‘il quale  suc- 
cesse a ‘Voldarico wel'1122, fu deposto 
da Onotiò Il ‘tel 1128;ed ‘ebbe Palle- 
grino per ‘successore nel: 1182, /Tut- 

tavia il. Privilegio del! 1136 afferma 

che.i. beni. delj monastero. plurimum 

sunt imminuta....E’ verosimile che ciò 

sia avvenuto in pochissimi anni sotto 

gli occhi di Pellegrino stesso ? 
Andiamo all’autografia del Privi- 

legio. Si leggo: Ut autem hoc ratum' et 
inconcussum per:sistat hant kartam scribi 

et sigilli nostri impressione Firmare Jussi. 

Tuvece un Geruvico, che nél’testo si 
‘Chiama cappellano del Patriarca e nella 
chiusa suo. notaio, avrebbe. seritto la 
carta, ma non v'è cenno od indizio 
che sia stata munita del sigillo; vi si 
leggono sottofirmati in. modo episco» 

tografo poi, di tanta importanza per 

l’ Abbazia! di Moggio; sarebbe stuto 
perduto, dimenticato, ‘e quindi trovato 

fra manoscritti d’un Amadeo Svajer. 
E chi ne garantisce l’ autografia.? 

Passiamo alla. data: Actum est. hoc 
anno. 1136 indictione XV; e tale indi- 

zione XV. non. quadra coll’anno 1186. 

Trattandosi della differenza d’ un'anno 

solo, ci si può rispondere che il Pa- 

triarca, piuttostochè attenersi all’usata 
indizione romana, che' incomincia dal 
gennaio, siasi servito all’antiquata 
indizione costantiniana, che incomincia 

dal settembre: precedente: Repliche- 
remo continuando. a leggere: Hujus 

rei testes sunt. — Vodalricus dux, da- 

rintiae.... Ma. la cronologia, dei duchi 
di Carintia segna: 1129. Enrico juniore 
— 1130. Enghelberto di lui fratello 
— 1142, Enrico con Uldarico figli di 

Enghelberto (Hanzisio in Corrado I° 
Salisburgese - De Rubeis, App. ad Mon. 
Eccl. Aq.). Or è impossibile ammettere 

‘’ché il Patriarda Pellegrino, ‘anch’ egli 
membro della famiglia dei duchi :di 
Carintia; ignorasse chi era duca mel 
1136,ed in luogo di- Enghelberto al- 

: lora reggente quel. ducato, registrasse 

pale un’arcidiacono ed un maestro di 
scuola contrariamente all'uso d’ allora ; 

| è d’ adesso; ed un tale supposto hu- 

primo; fra i testinil di lui figlio Volda= 
rico succedutogli nel 1142; anacronismo 
questo, che, trattandosi d’un preteso 
autografo, non può essere scaricato 
sulle spalle di copisti, 

(Continua) 
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O notabilità/ in: tuttò 63. terinero un 
fraterno banchetto; in /cii. parlò prima 
il signor Franzil riferendosi alle parole 

del..Paganuzzi.al Congresso. di Ferrara 
‘che incalcava la concordia. Fu applau- 

ditissimo. L’avv. Casasola. ringraziò, a 

nome della famiglia e clero e popolo 

gomoneso, tuttingquantivohe-vpartecipa». 
rono alla onoranza, 30% (di.Carlo. Infine 
il carissimo sig. Pietro Vidoni, lesse 

due sonetti stampati per la ciscostanza, 

che con gentile pensiero: distribni: ai 
presenti. 

Questa la:srélazione e: possono .sem- 

pre restar svivimelnostro: cuore i sen: 
timenti provati ieri nél Hobrdbafe il 

povero Bonanni. 

PA 

‘{ olimezzo 

bi 12 maggio. 
Un postumo:saluto»:«& L'amico 

cafissimo il benedetto Pievano:d’Illegioy.i 
Pi integerimò sacerdote: Don' Gio: Batta 
Piemonte Pievano, cî ha lasciati. © 

Il Signore” iù abbia nel suo seno, 0 
impareggiabiale. Don..Tita} Sì Idd o ha 
compensato di..già i.tuoi lavori, le tue 
fati. he, l’opera del. tuo, aelante mini. 
stero sacerdotale. Ha compensato la 
tua fede viva, Vla'itua scienza) ela sem> ji 

Plicità dei ‘tuoì cosnimii. Ed: lara dl Prega® 

Dio per gli‘a@iici che'ti volevano tanto") 
bene e che con altrettanta” Cordialità‘ 

ricamb avi... Prega pe’ tuoi Parrochiani , 

i quali in tutti gl’istenti di tua mici- 
diale malattia s’ interessavano: di..te.: 

per Essi, c'e instancabilmente per ben 
29 anni ‘guidast* ai ‘pascoli dèll'eterne‘ 
verità, e che dal tuo forte iagegno il. 

lùminati, migliorarono a: che le condi- 
zioni econgmiche avendo impiantato la 
prima latteria Sociale in Carnia, pre- 
miata con medaglia Onorifica. Oh! 
questo..popolo beneficato da te. ben a 
ragione piange a grandi lagrime la tua 
dipartita, piange al pensiero di non 

poter più mai vedere la faccia tua be- 
nedetta quaggiù, di non: poterp.iù mai 

sentire. la.tua voce. 

In mezzo al dolore che lacerà- cru- 

damente i cuort-degli amici, accogli 

questo” affettuoso» salato e - prega -per 
essi. Essi, concambieranno.... Ricordati 
particolarmente“di quegli che” tia "ve- 
gliato-al tuo capezzale ‘di morte-e-che 
ricevette il tuo ultimo respiro. 

c P. G, D. 
| Fontanafredda 
CR È H maggio. 

Fallimento, — Il caffettiere-di qui 
Baccanelli Giuseppe venne. dichiarato 
fallito e dichiarata anche la cessazione 
dei pagamenti al 13 settembre 1898. 
Al 27.-corrente; mese la prima riunione 
dei efeditori. 

Cronaca Gi dba 
DIARIO SACRO 

Domenica 14 maggio — ss. Vittore e 
Corona mm. — Incominciano le sei dom8- 
niche in onore di S. Luigi 

Lunedì 15 maggio — s. Giorgio m. 

Fiere o mercati della Provincia 
Lunedì !5 maggio — Azzano X, Maniago, 

Meduno, ‘Pasian Schiavonesco, Rivignano, 
Tarcento. Tolmazzo. 

Consiglio comunale. = Il 
Consiglio comunale terrà»seduta lunedì 
29 corrente alle ore 1.30 pom. 

Certo vi sarà discussione sul pro- 
gettato studio per l’ esercizio del dazio 
consumo, 

E' questa una materia “di soiniiò 
interesse per la nostra, città, e nel- 
l’attuazione della riforma ci vuole alla 
costanza del buon «volere mit anche 
buon dato di studi; 

La cittadinanza vede con iiagero tI 

campo di giuochi per |’ educazione fi- 

sica, gli edificii scolastici per 1° indi- 
rizzo pedagogico dell’istrazione, ma 
con più intensità anela a quel pro- 

gresso economico che ben. eguagli i 
Pesi tributari, fin qui troppo gravanti 

Sul povero. 
M Collegio « Foscarini » di 
enezia che visita Udine. — 

© il tempo non «si mette. al cattivo, 
OMattina col diretto delle 7,45 ‘arri- 

Verranno nella nostra città. gli alunni 
el Convitto Nazionale, « Marco Fo- 

Scarini » di Venezia, accompagnati dai 
loro professori. 

Saranno in tutti circa duecerito; ri. 

Partiranno nel dopomezzodì alle 1,20, 

Il concorso per il Duomo 
sli Mortegliano, - La commise 

sione. ;aggiudicatrice per i premi: ai 
progetti concorsi iha.dato il suo pàrere. 
— Il primo premio venne:aggiudicato:; 
al. progetto portante il. motto. « Post. 
fata resurgam », il secondo a quello 
B) del motto « Grazia e Pace ». 

Si vede che la Commissione anche 
tenendo conto ‘di. altri-pregi, ha» me- 
glio amato la copertura slanciata; suon 
vincolatà @ quell’incubo di tozze cu: 

pole che tolgono ‘all’ occhio la omoge- 
neità ‘dell’ estetica. 

Competenti diranno il loro parere 
j gu, questa decisione emessa da persone. 

quali ..i, componenti. la, |: intelligenti, 

Commissione suddetta che sono: isi- 
gnori ingegneri ;:prof.. Manfredo Man- 

frodi ‘della R. Accademia di ‘Belle 
Arti ‘in Venezia, prof. Atutorio Pontini, 
prof. Giovanni Del Puppo, Odorico ‘| 
Valussi, Liodovico Zoratti. 

Bagno involontario..—- Ier- 
sera una ragazza, domestica presso Il 

fornaio Cremese'di via Grazzano, ‘cadde 

feella ‘roggia dal lavatoio ‘che sta a 

‘ridosso della filanda Paruzza. 

Due uomini, certi Geremia Mele e. 

Gominianò Ceseo, prontamente accor-. 
sero e, la trassero, fuori dell'acqua. 

(Ricoveratà in, una casa di vicina si 

riebba: dopo disci minuti circa; 

Scontro! èvitato. | — Tersera 
poco mantò che il. carrozzone N. 7 del 
tram. cittadino non si trovasse sopra 

il calesse! di un ufficiale di. fanteria 
‘sull'angolo da Via Acquileia .a.>via 
Gorghi da dove veniva di trotto l’ uf. 

ficiale suddetto, 
Il conduttore del tram con Lotsvote È 

slancio e prestezza fermò di botto |. 
quasi: il tram ‘chiudendo con ES 

tudine..il freno,, 

dente. 

In Tribunale. — Condanna per 
lesione. — Della Negra Patrizio di 
Davide, di anni 82, da Ronchis di 
Faedis, riconvinto colpevole di lesione 
personale in danno di Miani Pietro fu. 
Nicolò; pure di Ronchis, ‘venne con- 
dannato a inesi 7 di reclusione ed agli" 
accessòri..di legge. 

Accusa sfumata; — Cinque giova» 
notti di Coseano, certi Basaro-Lodovieo 
fu Luigi d’anni 25, Basaro Arduino fu 
Luigi -d’anni 18, Dosso Luigi»di Fran- 

cesco-d’anni 28, Florizzi Angelo ‘di 
Luigi d’anni 18, «Piccoli Valentino ‘fu 
Giuseppe d’anni 21 erano imputati=di 

furto qualificato “per. sottrazione  dal- 

l’aperto in Rodeanò” di tre -bandiere; 
issate su archi trionfali nel 6 novem: 
bre 1898.in occasione della visita Pa: 

storale di.S. E. Mons.-Arcivescovo, d 

Il proprietario delle bandiere .co- 
nobbe. tosto che; si trattava di uno 
scherzo e certo non.diede peso. L’aus. 

torità però diede corso alla cosa ed il 
Tribunale ieri-assolse quei giovinotti 

non riscontrando: nòèl fatto la specie 

del reato, 

Taccuino dei Pubblico 
Cinquantenario degli Artigianel- 

li di Torino. — In quest'anno ri- 
corre il, cinquantesimo anniversario di 

questa provvida ;istituzione, cui tante 
migliaia di persone devono l’attuale 
loro benessere. 

Un Comitato .provvisorio di ex-Ar Hi 

gianelli avrebbe progettato di prender 

parte alla commemorazione, che si farà 

il 18 giugno: venturo, con qualche spe- 

ciale dimostrazione. Esso. fa ‘pertanto 
invito a tutti coloro che hanno appar- 

tenuto a qualcuna delle Case della Pia 
Opera degli Artigianelli di mandare 
sollecitamente alla Segreteria; del Col- 

legio, corso Palestro, 14, Torino, il 
proprio..indirizzo, per. poter comunicar . 
loto rnotizie“înteressanti al riguardo: + 

Corriere commerciale 

Mercato odierno 
al quintale 

Most (fuori p.) da L. 24.50 a 25. Segala (fuori Piazza); » 20,50 » 21, 
Avena (fuori piazza e 

schiava di dazio » 20.50 » 20.75 

all’'ettolitro 

Granotureo da L. 11.75 a 12.60 

Uova (alla oz) » 0,58» 0.65 
Burro da Li 1,90 a 2.10. 
Asparigi al kg. » ‘(0,55 » 0.80 
Piselli al kg. - è ‘(0,40 > ‘0,45 

"Mercato dell foglia 
In questi tre primi giorni,--in cui 

cominciò la vendita della foglia (sense 

Quindi non nacque il minimo acci- 

IL; CITTADINO ITALIANO 

men CT "te —1_eein e om 

bacchetta): si.;praticarono, i seguenti 

prezzi, é./cidè: 25, 128, 30; 1331185, 40 
il kilogramma.® 

ristale domenicale 

. I. Quadratà enigmatico. 

Chiave.;-- Le parole si leggonb.in 
lineas orizzontale. Le lettere delle ca- 

selleroscure, leggenda»da quella ‘del- 

tima ‘casella e procedendo verso destra 
devono dare una parola di senso di- 

dattico. Le parole orizzontali corrispon- 
dono alle seguenti indigazioni.: 

«deo Regione prussiana — 2. luogo.| 
isacro—8. albero frattifero — 4. fi- 
gure: ‘mitologiche <- Biinbi Comiine _ 

6. ‘abitante d'una regione pr _ 
7. ‘città della Persia. 

Spiegazione deigiuochi derit 

Non, possiamo registrare alcun solu- 
tore, per..la ragione che nòi non ne 

«trovammo; alcuno, 

4 La SESSIIRII : 

STATO; CIVIT.BI 
Polist, settim. dal 7 al 13 maggio 1899. 

= Nascite i i 
Nati vivi ‘maschi 8 femmine” 8 
\}>.morti >» —_ ». i 
Pappsti = pa — _# i 

3 Totale N.*16 

“Pubblicazioni di matrimonio 
Antonio Fioretti guardia cargeraria con 

Catterina Picottini casaliaga — Luigi Zil-e 
liovoperaiodi-ferriera con Rima Pizzami= 
glio casalinga — Evaristo Recardini agente 
di. commo con Luigia Cimador civile — 
Antonio Peressini fonditore | con Maria 

| Aurelius iufermiera — Angélo De Piero 
agente ferr.o0 con Lucia della Mea casa- 
«linga -—- Pietro Fasano «fonditure con 
Maria Colaetta casalinga — {Luigi De 

Fazio agricoltore con Anna Valle casalinga 

— Sperandio Da Col operaio con Elisa 
Geron casalinga — Giuseppe Casaria bri- 
gadiete delle guardie. di Città con Giu- 

seppina Peverini casalinga. — ‘Angelo Pe-. 

trozzi falegname con Luigia Pangone! ca- 

salinga’— Domenico Rizzi Ragfichltore con 
--Caterina“Paciano. 

Matrimoni è 

Giuseppe Tomasettigh facchino con En- 

rica Gottardo casalinga, i 

Morti a domicilio 

Anna Blasuttigh- -illio fa Giovanni, di 

anni. 71 pensionata — Giuditta Pargni- 
Driussi fu Pietro d'anni 65 casalinga. — 
Vittoria Colle-Bidischini fu Francesco di 
anni 67 casalinga — Anna Lucchini' di 

Carlo d’anni 1 o mesì 10 — Giovanni 
Battista Alessiò fu Giuseppe d'anni 75 
agricoltore. 

i Morti nell Oispitate Civile 

Lucia Giordano-Tosolini fu Giuseppe di 
anni.30..contadina — Giulio Cantarutti di 
Francesco d’ anni 23 materassaio — Anto- 
nio Salice fu Andrea d’anni 74 coccheire 
— Giacomo Morelli fu Antonio d’ anni 71 
agricoltore. — Celestina Agosto di Fran- 
cesco d’anni 16 contadina — Matilde 
Vrizz di Valentino d'anni 5 — Luigi De 
Monte di Antonio d’ anni 41 agricoltore 
— Antonio Pittoni fa Nicolò d’ amini 71 
sarte, 

Totale N. 13 
dei quali £ non appart. al Com.e di Udine. 

a Ti 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia, 13 maggio; 1899, 

5 89 47_16 68 

Informazioni particolari 
del « Cittadino !taliano » 

Roma, 13. — Venne ieri registrato 
il decreto reale che accetta le dimis- 

sioni del Gabinetto e quello che con- 

ferma a Pelloux l’incarico di ricom- 
porre il nuovo Ministero. 

— L'Avanti dice che il nuovo Mi- 

nistero è una vera Sfida alla Camera 

e si meraviglia che Zanardelli non 

siasi..ancora dimesso. Ma, a quanto 
pare, se non si dimette, lo"dimette- 
ranno essendo stata offerta la presi- 
denza della Camera ® Colombo, 

© = Canevaro ha preso ieri. congedo 
dai ‘capi di servizio alla Consulta, 
(Parti come i pifferi di montagna; 
voleva dare all’ Italia la baia-ell’Italia 

‘la diede a lui.) 
Firenze, 13 (ul), — Alla esecuzione 

, della! Risurrezione di Cristo del.maestro 

D; Lorenzo :Perosi sono: (presenti Î. ve; 
scovi Camilli e Vellutizati. Perosi'vienò 

accolto. da. frenetici applausi. Fu 
bissato il duetto delle 

prima parte sè" applaudita; La musica 

continua, fra generale attenzione. 

Vienna; 13 (5). — Domani pértiranno | 
per l’Aia i delegati austro-ungarici 

alla conferenza- parodia per ‘il disarmo. 
— Da Leopoli giunge notizia.che a 

Boryslaw,$ giovedì, si rinnoyarene i 

disordini ‘provocati dagli ‘operai disoe-! 

cupati. Un gruppo di essi assali alcuni 
negozi. di pane, asportandolo. Il nu- 
mero degli operai. disoccupati, dicesi, 

ascenda a.:5000,..La miseria che regna 
tra quei disgraziati è indescrivibile. , bi 

Vigneux; 13.:—7Gli.| operai: italiani, 
stati ‘espulsi; furono. riemuninni al,la- 

voro ‘nei cantieri. 

Londra; 13. — "AHa Camera Hei Cox 

muri: approvasi ‘la ‘sopratassa. d’iunò 
scellino per, .gallone. di spiriti vino noi” 

spumanti in bottiglia. 
0Liegi;i:18. —' Gli: scioperinti hanno 

deciso di riprendere il lavoro. Lo 
‘sciopero ‘terininetà lunedì; 

Purigi, 13. — Al parlamento viene 

cose. 

Dispacci St sot ion 
(Servizio diretto del ‘CITTADINO JTALIANO"), 

Tumultuosa, discussione 
alla Camera francese 

Parigi,” 12 = Un vero” battano: 
i fa oggi alla Camera per avere il;con- 
‘l’siglio dei ministri’ deciso il colloca-" 
‘mento! a riposo del ..capitano; Cuignet,. 
per titiro ‘d” impiego, per aver comu: 
nicato al Petit Journal la corri- | 
spondenza Freycinet-Deleassé. Viviani | 
e Casies dumandano d’ interpellare sul- 
l’argomento. Delcassé, che insieme 
a Dupuy e a. “Krantz. assistono Lallu: 
seduta, accetta: la: discassioner' Viviani 
svolge l’interpellanza. Il;ministro 

della guerra Krantz dice che Cuignet 

stesso “confossi® îd’aver conseguato-al 
giudice Grosjean la cotrispondénza è 
questi la. comunicò a Judet, direttore i 
del Journal. Delcassé ei la storia. 

‘della corrispondenza ‘e dicer “Voi 
mi. avete interpellato senza avere-la 

- lealtàedi darmene avviso preventivo è 
Lasies si alza furibondo e ingiuria.il 

ministro. Delcassé legge il verbale 
+ { della Cassazione e respinge le ingiurie. 

-Lasies risponde accanitamente è gri- 
da: “ Voi adoperate il‘ pretesto dol 

| l'innocenza :di ‘Dreyfus.in ‘odio all’'e- 
sercito! , Da ciò nasce un vero tu- 

multo. Metà della (Camera grida cori- 
tro Lasies, che urla: Poi. preparate 

.i torsi dei cavoli per. ricevere Mar- 
chand., Nuovo baccano infernale. Il 
presidente scampanella e il campa- 
nello:messo a muovo in questi giorni, 
perchè quello di prima Sera spaccato, 
s'è rotto-anch’ esso. Nella yotaz'one 
pri si approva con voti 389 contro 
64 | ordine del giorno così conce- 
pito: “La Camera, approvando le 
dichiarazioni del Governo,., passa al- 
l’ordine del giorno. , I mbélinisti non 
osarono decidersi. Abbiamo dunque 
una nuova vittoria di Dupuy. 

Parigi, 18. — Il governo ha de- 
ferito Grosjean, giudice di Versailles, 
al consiglio di magistratura, per aver 
comunicato al Petit Journal la cor- 
‘rispondenza Freycinet-Delcassò. 

La < commedia » 
sta per cominciare 

Berlino, 18: (M.). —-1 delegati 
tedeschi»alla- conferenza pel disarmo 
partiranno . per "l’Aia: domani 0 lu= 

‘ nedì. Un.dispaccio da colà, dice che 
sono già arrivati i deleg ti di' diverse 
ptenze. La prima seduta si terrà il 
giorno 18 corr. Il discorso inaugu- 
ra'e sarà tenuto dal ministro degli 
esteri, Beaufort. 

La presidenza verrà assunta dal 
barone.. Staal, ambasciatore ; russo: a 
Londra che porterà ai delegati il sa- 
luto dellò czar. Nella seduta inaugu- 
rale, il congresso farà una, dimostra» 
zione di simpatia a Nicolò II coin- 
cidendo tale data col suo giorno ono- 

è mastico, 
La conferenza durerà circa sei set- 

| fimane, 

approvata. la “Cod v6RMe né anglo sagra 

Vi posso dire;che irdelegati turchi 

‘hatnoe avuto | formale p omessa che 

‘alla discussione non sarà ammessa, 
sf nè quella: rigo Er 9 nò la questione armena 4 
Timgtedone. €Si | stantio” allestendo. le, 

sale ove si daranno dei banchetti ad 

congressisti,"}è (fervono i'preparativir 

per le festò che si faranno" in onore 

divessi. (Basta che, non riesca una SE 

conda edizione del Congresso delle, 

pepe ?), 
Lx In Ungheria 

- Budgpesti 18 (U.). — (Camera 
dei, deputati). 

riale ‘in affari olétiorali; :Colomanos 
Szell' propone che la discussione sulla? 
riforma interna. del ::regolamento ‘ SÌ. 
incominci dunedì;, Aioliiarante che im 

quel giorno il Governo risponderà ad 
Una lunga serie d’ interpellanze. La 
Camera. approva» 

— E° scomparso il deputato e gio 
‘‘halista, 1Szawalzky.® Sì dica che sia: 

in America, 

I funorali al Card. Cloments 

Colonia, 12. — Solenni riustiro- 
no î funerali “del Card. Clements. 

-Assistettero molte. corporazioni, îrap- 
rp dell’ imperatore e Ie au- 
torità.*d’ assoltzione venhe data» dal 

Card. spe pa La..salma,venne quindi 
tumulata<nella cattedrale. i 

ibmin è Duello: im vista 

° Parigi, 18, — 1h ‘séguito all’ ig: 
‘cidente svoltosis oggi ‘alla Camera, il 
“deputato; antidrèy fusi Sta Lusies ha 
dnvyiato hi spadriuì di Delcassà; che ri- 
fiutasiedi nominape i guoiego 

È Terribile esplosione 

San Elena, 13. — La fabbrica 
Laneastrice di clorati esplose. 

‘terribile scoppio che rintronò d’ ogni 
intorno. Furono rinvenuti quattro ca- 

daveri. Numerosi operai sono grave- 
smente feriti. @Temesi vi siano altri 
morti. {I Tani si éalcolano a due mi- 
Tioni e mezzo di franchi. 

è‘ N'<Reichstag > germanico 

Berlino; 13:(h.).:+ La sessione 
del Reichstag (Dieta dell’ Impero) 

non verrà chiusa, ma semplicemente 
aggiornata. Il, decréto che ordina 
l’aggiornazmonto -dal.15 giugno al 5 
novembre sarà pubblicato forsa oggi. 

Antonio, Vittori, gerente responsabile. 

STABILIMENTO 

LU BM 
Suburb io ‘Gassign acco 

FABBRICA 

ORI 
secondo i migliori e più recenti sistemi 

francesi e tedeschi 

Deposito, noleggio e cambio 
di 

Pianoforti, Pianini 
ORGANI ed ARMONIUM 

RAPPRESENTANZA 
delle primarie fabbriche estere 

sa RIPARAZIONI 
eseguisconsicolla massima solidità 

e precisione. 

ACCORDATURE 

Lavoro sollecito e garantito 

< gp© Prezzi limitatissimi $ 

@95908 3869 :986 
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Nella seduta di ieri. 
«dopo annunciato che da Camera dei. 
Maguati ha approvato il disegno di‘ 
légg ejcrelativo alla giurisdizione cu-S 

Una. 

Li 



ii conovle malattie reumatiche; ‘Artritie 

tentose nelle difficili digestioni.i— 

Unà FOLTA al giorno basta, per. produrre «un ; saluti 
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preparato cor. molto fatudio' @ felicis8imi risditati 

Gottardo £ Scotton di 10, Ga da mtoris. 

“pa 
RA dare:vnaleccellenty ‘bibita. ! 

‘Si vende a L. .25 il chilogramina: 

9 pacchetti da un chilo, L. 2.25, mezzo! “chilo 1.135) tn quarto di' 

pronta: cassa. —' Spese (di) porto! ‘a carico dei mittenti. ‘ 

* Premiato Laboratorio 
di 

“Downico elio 
% . BANDAIO - OTTONAIO - > MECCANICO . 5 

Via Venezia 46 - lille, Via Venezia 16. 

‘Ttin di ‘stanze. per "tagni” con dr dar: 
‘stufe a’ colonna ‘per il riscaldamento «2 
dell’ : acqua, con ‘rubinetteria nikellata — Delfino - _ A $ 
vizio acqua calda - tredda, e doccie. i 

DEPOSITO: . 

sistemi. 

POMPE FILADELFIA 
Motrice usata, della forza di cinque cavalli: | 

i Deposito tubi gomma d’ ogni sorte con spirale ecc. 
Fabbrica e riparazioni di pardfulmini. 
Macchine ‘per cessi inodori — Cucine economiche. 
Incubatrici per far nascere i bachi da seta. i 
Articoli diversi: per cucina in latta,” 

e LE PILLOLE. bri del'CAPPUCCINO 
Si Wno acquistato. fama vera motidiale = Si' trovano ormai 

'‘piresso ‘tutte le ‘famiglie —' Viticono' ‘ogni “altro purgante 

‘“deptirativo' — Combattono efficacemente Y influenza — Viu- 

tono«l’ asma ‘è 'éinicraniia: —* “Combaltino "la stitichezza 

n. abituale —Giovano nelle! affezioni verminose e nelle ne- 

<® —vralgie —Son balsamo!imelle- affezioni emonroidali—:/Por- 

malattie "di ‘ventricolo — Costituiscono: .il vero. purgante economico. 

, Prezzo per ogni soatola Li 0,60 deri 

N.B. — Contro” rimessa di/L. 3.60: si spediscono» 16 scatole frana ai tonici 

CACCUCCITUTTETCCACKTTTTCELE ACETI 
Adi di Adi dò di ld i AT cd cd Da 

CAFFÀ FAMIGLIA el 
= igienico, economico. nu ritivo, ‘inalterabile — | 

Il Caftà Famiglia ‘che noi offriamo ‘al Vi vonies è ‘ona vera provvidenza: vi 

Il Caffè Famiglia non abbisogna, come il caffè Malto ed altri surrogati, di essere 
mescolato col-caffò coloniale, ma ‘hasta da solo tanto Der ti aroma; Br per il ‘colorito a pu. 

Il Caffè Famiglia non si altera, nè. per, Miotto di giorni nè per. mutazioni d’atmosfera 
Il Caffè Fadiglia è giudicato da eminenti ica mediche, "nei riguardi i igienici, ottimo. 

‘‘Rappresentantè la fabbrica Caffè, Famiglia ] per Didine o) Provincia la; Riba R ZORZI. 

IH Caffè Famiglia -— per, ‘assaggio, si vende alla Libreria Raimont 

Per commissioni ed ififormazioni; cclizigone lettere al..Rappresentante. .— Pagamenaite 

‘vruvrvvwevvvivi 

Articoli porcellana, iggbi ana frico ar ‘ultimi 

Fabbrica e deposito pompe- sven per ila fato di rante. 

L’ instancabile” Casa ‘Editrice © Desclé; 

: Lefebvre e C. ci‘invia la prima copia’ ‘di 

pet 24) in roksoce Mero ornato dioriqua- 

“dratura rossa ed abbellito da . due. /artie 
stiche cromolitografie. «Caratteri, grandi 0, 
di -facilelettura. 

Reverendissimo Signore, 
Da.qualche tempo, pur elogiandosi 16 

edizioni dei nostri Messali; ‘ci’ sic faceva 

he, ‘gottuse — Combat: 

-Rimediossovrano nelle 

are effetto: 

superiorità, che seppe conquistare ‘nei Bre- 
viari, néi Diurni e nei Rituali. . 

Cercammo | far tesoro di batti i ‘buoni 
le .Gonsigli ‘e*desiderî dei nostri clienti ‘e di 
più "prog de competenti in materie: creamino 

un'apposita Commissivie tecnica la quale 
studiasse il now fagile ‘problema? avenimé: " 

Fe
ce
ce
ce
ce
ce
ce
ee
ee
i 

massano 
:’nendostrettam@nte le esigenze della litur-' 

gia,-sì slo eta in cri temipò da 
;- 
$ 

37 1A 
i 

ì «a 

p è ul 

» Ziorzi 

chilo: L. 0:60. 

NE 

UN NUOVO MESSALE + .In014/(33 ©: 

comprendere che la»nostra.Casa.non,avoya,. 
ancora raggiunta, quella perfezione e quella, .., 

sii appoggio. della Congregazione» dei Riti i@ odo 

della Direzione, delle Ephemerides, ditur- ,.. 

— giicaé, @ incominciammo il lavoro. Dopo 

varie prove ci decidemmo per nna "fusione si 

del'tutto muova di caratteri, ‘chè mante" 

quello’stile Botico ‘6bisantino che; sebbene 
assai ‘artistico; lascia tuttavia mon poco va 

desiderare dalelato» della chiarezza. 
I.primi fogli stampati ed inviati a.per- 

sone, competenti ottennero la generale ap- 

provazione. 
Raggiunto l’ ideale dei tipi, sì presen- 

tava, la. grande difficoltà della carta. An- 
che in questa parte fummo fortunati: po- 

a'‘temmo trovare una carta « mano-macchina » 

che, mentre-senza.dubbio «sostituisce; van- 
taggiosamente quellace avmano:» ci per- 
mise di mantenere inalterati.i prezzi. del 

+ nostro. Messale in-4, che ebbe un successo 
/ di ben sette edizioni esaurite in breve 
spazio, di tempo. «Questa carta da noi scelta 

‘© 3 sotidissitàà éd'elegante, è ‘ci sembra ché 
| meglid* non ‘sÎ ‘possa’ Vesiderare dando si 
‘pensi ‘the nél'Carion! Missaé ne fa impie- 
gatacùna qualità di gran lunga più solida. 

Vogliamo:sperare che:la-S. V..R.ma, in 
considerazione dei. nostri sforzi, vorrà ;in- 
coraggiare la...nostra, Società. ed .onorarci 

‘’doî'sudi ambiti, comandi. 
DESCLE, LDFEBVRE e C.i 

“Editori Pontifici e della S. Corigr, dei Riti. 

Approvazione della S. Congregazione dèi Riti. 

i. Redazione e Revisione delle Ephemerides liturgicae. 

‘R Caratteri! tipo: romano: espressamente fusi. 

; ; Cono mano-macchina rinforza ta nel Canone. 

- Si vende presso il nostro Ufficio | Li Redazione Melli 

n TE) CITTADINO ITALIANO) 
TIRI: 

di det mp N ap It lia si ‘ricevono ‘ese lusivamente: presso 1° rit Aununzi ‘del ‘Cittadino It co via della abiti 16; UDINE; pers 

(LO IE INSERZIONI FRA et 
TITTI 

LABORATORIO CHIMICO MONTAT ENT” g 
; 5 CASA Br. MONFERRATO . MI SALE i, ROMANUM 

f Nata Edizione: 1899 Li Prezzo:I.,:20 
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ottone, rame, ecc. ) 
Assortimento fanali da carrozze. 

Si assume qualunque lavoro di 
i bandaio, riparazioni in sorte — con- 

ce dutture d’acqua ecc. 

Prezzi modicissimi 

Una arter folta 6 fluente 
è degna corona 
della bel'ezza. 

ri 

| Assumz qualunque commissione in cere 

e processioni, il tutto a..prezzi.convenientissi 

fo PIO MIANI .. | 
FARMACISTA: E NEGOZIANTE IN CERA: i i 

UDINE — Via Poscolle, 50 - «Casa “Fot” 2 UDINA 

| VERI Magazzino - Viale: Porta Venezia Casa Giacomelli, 38 

“M. RR. Chiese, Ceri Pasquali semplici ed istoriati dipinti a 
mano, Torci di qualsiasi taglio, Torci a consumo ‘per funerali 

a Assortimento « cera STAR per I Mese Mariano = 

simi anche quando la caduta 

lavorate..per le 

ventore., Un bravo'e buon parrucchiere ne dovr 

Tanti rallegramenti e salutandoli mi profosso 

‘mi. 

i tutti i Farmacisti, Profumieri € 

‘Daino — Tipografia del Patronsto, 

mu L’ Acqua Chinina-Migone sì vende L 

d L60e L.2,e in bottiglie grandi per l 

. a 

| 

CHININA-MIGONE 
PROFUMATPA E-INODORA 

L'ACQUA CHININA-MIGON E prepara'a 
primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali 

possente ‘e tenace rig eneratore del sistema capillare. Essa è un. liquido rinfrescante () 

limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il O AE 

e né impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediative s0ddl8 acentise 

pa piornaliare dei capelli era fortissima. ci ca U) madri di 

famiglia, usate solo dell’ ACQUA CHININA-MIGONE pei Rope kE ida adole- 

scenza, fatené sempre continuare l’uso e luro assicurerete un & ondante capigliatura 

ATTHRSTATO 
î “Signo ANGELO MIGONE e 0, Profumieri — Milano. 

La loro Aoqua Chinina-Migone sperimentata già 

‘testa perchè igienica nel. vero senso, e di Re ie ailatiesioori Toniito, 

di Loro devotissimo 

- Dott. GIOVANNI, GIOVANNINI Ufficiale Sanitario LATERA' (Roma). 

n fiale, tanto ‘profumata ‘che ‘inodora a lire 
uso delle famiglie a 18:50 la bottiglia da 

Drogheridel Regno, “i gi 

Deposito generale A. MIGONE e ©. Via Torino, 12 — Milano. 
Alle PAIR per pacco ggontae aggiungere 80 centesimi. 

più volte Ia trovo la migliore acqua da tolettà per la 
umo e veramente adatta agli usi attribuitele: dall’in- 

La barba.e i capelli — 
aggiungono all’ uomo aspetto 
di bellezza'di ferza e di senno. 

a con sistema ‘speciale e con materiò di 
soitanto sono un 

colore dei capelli 
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